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NORMATIVA PER LA FORMAZIONE ISTRUTTORI  
(si ricorda che l’inoperatività per oltre 2 anni comporta la sospensione del brevetto) 

 
 
 
In analogia alle nuove indicazioni impartite dal CONI alle discipline sportive, di seguito si indicano 
le nuove direttive inerenti la categoria Istruttori. 
La stessa avrà la seguente classificazione. 

 
OPERATORE DI BASE DOMA CLASSICA  
E' abilitato alla messa in sella dei principianti, gestione del cavallo da terra, governo della mano. 
Può  avviare  gli  allievi  alle  basi  del  lavoro  in  maneggio  alle  tre andature,  Non è  abilitato  ad 
accompagnare gli allievi in gara. Può operare solo nel centro in cui è inquadrato. 

 
ISTRUTTORE DI 1° LIVELLO  
Può operare nell’ambito del proprio centro o c/o un centro che lo indica come operativo con data di 
inizio certa e resa nota alla Segreteria Nazionale. 
Le competenze previste sono: la messa in sella dei principianti e lezioni di equitazione di base a vari 
livelli nelle tre specialità della doma classica. Può accompagnare gli allievi solo in categorie 
nell’ambito della propria regione. 

 
ISTRUTTORE DI 2° LIVELLO  
Oltre alle mansioni già insite nei livelli precedenti, può altresì presentare cavalieri in gara in tutte le 
categorie e in tutto il territorio nazionale. 
Può preparare gli atleti nelle varie specialità con il fine di presentarli alle sessioni di esami per il 
conseguimento della patente B. 

 
ISTRUTTORE 3° LIVELLO  
Deve  essere  un  Istruttore  di  altissimo  spessore  tecnico  e  perfetto  conoscitore  dell’equitazione 
avanzata, avere operato da quadro tecnico da almeno un quinquennio o detenere un’esperienza di 
atleta in almeno 3 (Tre) diverse discipline, avvalendosi di curriculum sportivo comprendente la 
partecipazione alle massime categorie di esse. 
Racchiude tutte le mansioni dei due livelli precedenti e, in più, è abilitato al rilascio delle patenti C , 
con apposito iter. 
L’Istruttore 3° livello potrà essere docente nei corsi per operatori di base ed istruttori di 1° e di 2° 
livello e, ai relativi esami, far parte delle commissioni giudicanti; egli è abilitato ad accompagnare 
le squadre a manifestazioni Internazionali e può tenere stage tecnici per cavalieri (con possibilità di 
rilascio di attestati di partecipazione, ma con divieto di  rilascio di attestato con validità  di 
qualifica operativo-professionale). 

 
MAESTRO (4° Livello)  
Può istruire tutte le specialità federali, essere docente ai corsi istruttori a tutti i livelli . 
Può spaziare nell’ambito di tutte le specialità, fare parte di commissioni interna zionali, ricoprire il 
ruolo di Commissario Tecnico delle squadre nazionali, organizzare e promuovere stage per Tecnici, 
Giudici e Cavalieri (con possibilità di rilascio di crediti formativi a tutti i livelli.)
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Iter per il conseguimento dei Quadri Tecnici 
precedentemente descritti e requisiti basilari 

richiesti e struttura dei corsi. 
 
 
 

REQUISITI RICHIESTI  
 
OPERATORE DI BASE 
Avere compiuto 18 anni. 
Essere in possesso della patente B ( o equivalente ) da almeno 3 anni*; 
Avere esperienza in competizioni a livello regionale ( comprovata ); 
Partecipare ad un corso di 3 giorni (24 ore) con superamento di esame teorico/ pratico. 
*N.B.: In via transitoria per l'anno 2013 è richiesta la pat. B da almeno 1 anno 

 
ISTRUTTORE DI 1° LIVELLO  
Avere già il brevetto di operatore di base da almeno 1 anno; 
Avere esperienze competitive in categorie medio alte in almeno 2 specialità ( anche nell’ambito 
della stessa disciplina); 
Avere partecipato ad almeno 5 gare regionali ( senza eliminazione ) e 2 nazionali ( ultimate ) 
Avere un centro di riferimento su cui operare. 
Frequentare un corso di almeno 4gg. ( 32 ore ) indetto dalla SEF ITALIA settore Doma Classica 
riservato ai detentori dei requisiti sopracitati e superare il relativo esame finale composto da tre 
distinte prove comprendenti: pratica a cavallo, conduzione di una lezione (con allievi in campo)di 
almeno 20’ e teoria equestre. 

 
ISTRUTTORE DI 2° LIVELLO  
Avere operato come Istruttore 1° livello per almeno 2 anni in modo continuativo (con certificazione 
da parte del titolare del centro dove si è praticato) 
Avere dimostrato capacità professionale nel preparare allievi (comprovata da risultati sportivi di 
essi) 
Non essere incorso in sanzioni disciplinari. 
Frequentare un corso di almeno 5gg. (40 ore anche in più moduli) indetto dalla SEFITALIA settore 
Doma Classica riservato ai detentori dei requisiti sopracitati e superare il relativo esame finale 
dimostrando la conoscenza di base di tutte le specialità ( doma classica ) e di essere in grado di tenere 
una lezione avanzata sulla disciplina per la quale richiede la specializzazione. 

 
ISTRUTTORE 3° LIVELLO  
Avere operato come Istruttore di 2° livello in modo continuativo per almeno 2 anni, requisito 
comprovato  dalla  presenza  di  allievi  in  attività  agonistica  (almeno  sei  di  evidente  eccellente 
preparazione tecnica). 
Avere esperienza nazionale su, almeno, 3 discipline (di cui, una, a livello anche internazionale), 
come atleta o come quadro tecnico. 
Frequentare un corso di almeno 6gg. (48 ore anche in più moduli) indetto dalla SEF ITALIA settore 
Doma Classica riservato ai detentori dei requisiti sopracitati e, la cui partecipazione, è subordinata 
al rilascio di nulla osta da parte del Responsabile del Dipartimento Doma Classica dopo la sua presa 
visione del curriculum dell’interessato. 
Superare positivamente il relativo esame finale
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Docenti ammessi al corso per Istruttore di 3° livello: 
- Istruttore di 3° livello da almeno 5 anni 
- Giudice nazionale 
- Maestro. 
- Esaminatori: 
- Maestro 

 
MAESTRO (4° LIVELLO)  
1- Essere Istruttore di 3° livello da almeno 5 anni; 
2- Avere operato in modo continuativo nell’ambito della SEF ITALIA o altre FEDERAZIONI; 
3- Avere un curriculum agonistico sportivo a  carattere internazionale; 
5- Conoscenza di base di una lingua straniera; 
6- Avere minimo il diploma di scuola media superiore; 
7- Avere compiuto il 35° anno di età; 
10- Non essere incorso in procedimenti disciplinari negli ultimi 5 anni. 

 
Il brevetto di Maestro viene rilasciato da una commissione composta da: 

 
1-  Un Responsabile SEF ITALIA; 
2-  Il Responsabile Dipartimento Doma Classica; 
3-  Il Responsabile Tecnico Doma Classica. 

 

STRUTTURA DEI CORSI 
 
 

OPERATORE DI BASE  /  ISTRUTTORE DI 1° LIVELLO  
 
MATERIE TRATTATE:  
� iniziale confidenza con il cavallo, modo di portare il cavallo a mano; 
� esercizi sulla messa in sella ed iniziale impostazione del cavallo; 
� prime riprese eseguite in maneggio alle tre andature; 
� esame elementare degli aiuti; 
� posizione del cavaliere (giusta lunghezza delle redini e giusta staffatura); 
� lavoro sulle transizioni alle tre andature; 
� lavoro sulle barriere a terra e sui cavalletti; 
� esercizi di ginnastica a cavallo; 
� verificare, attraverso la giusta progressione, la sottomissione del cavallo e la sua 

elementare messa in mano; 
� lavoro in campagna, confidenza dell’ambiente, natura del terreno; 
� esercizi con cavallo sottomano. 

 
PRATICA EQUESTRE:  
� controllo delle bardature ed imboccature; 
� lavoro alla corda; 
� esame dei diversi tipi di imboccature. 

 
TECNICA EQUESTRE:  
� la figura del tecnico ed analisi dei suoi compiti e delle sue qualità tecniche ed umane; 
� esame dei rapporti tra cavaliere tecnico e dirigenti.
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L’UOMO A CAVALLO:  
� la confidenza con il cavallo in scuderia e sul terreno di lavoro; 
� gli aiuti del cavaliere studiati nel loro insieme e separatamente; 
� gli effetti delle azioni delle gambe, delle mani e del peso del corpo, il loro accordo e la 

loro indipendenza; 
� la psicologia del cavallo. 

 
PRATICA DI SCUDERIA:  
� il governo della mano; 
� sellaggio e dissellaggio; 
� le cure sanitarie non a carico del veterinario; 
� scelta delle coperte, applicazione delle fasce da lavoro e da riposo; 
� i diversi tipi di lettiera e come si sistema; 
� come si passeggia un cavallo prima e dopo il lavoro e perché; 
� accorgimenti in scuderia al rientro da un viaggio e/o passeggiata; 
� alimentazione e distribuzione delle profende; 
� come si prepara un cavallo per un lungo viaggio; 
� come si carica un cavallo sul van. 

 
NOZIONI DI:  
� mascalcia; 
� veterinaria; 
� pronto soccorso. 
L’esame dovrà prevedere la prova scritta, la prova pratica e il colloquio finale con la Commissione 
d’Esame. 

 
 
 
 
 
 

ISTRUTTORE DI 2° LIVELLO  /  ISTRUTTORE DI 3° 
LIVELLO  

 
 
 
MATERIE TRATTATE:  

-    Esercizi di equitazione avanzata ( lavoro in piano ) 
-    Educazione del binomio nell’affrontare la prova di precisione sulle difficoltà più complesse 
-    Concetti sulla prova di velocità 
-    Il concetto della prova di completo nella doma classica 
-    Preparazione di una squadra per manifestazioni internazionali 
-    Criteri di valutazione delle prove a giudizio 
-    Il concetto del “ cavallo tipo “ nella doma classica 
-    Codice deontologico dell’istruttore professionista 
-    Il ruolo del docente. 
-    Conoscenza della doma classica internazionale 
-    Regolamento Nazionale 

 
PRATICA EQUESTRE:  

-    Varie tipologie delle bardature 
-    L’utilizzo specifico  delle imboccature 
-    Lavoro da terra a redini lunghe
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TECNICA EQUESTRE:  
-    La figura del Commissario Tecnico nei rapporti di squadra 
-    Programmazione e gestione di uno stage tecnico a vari livelli 

 
LAVORO IN CAMPO:  

-    Lavoro in sella ( dispensati coloro che hanno fatto attività competitiva a livello Internazionale o 
nazionale ai massimi livelli, oppure per altre limitazioni dovute ad infortuni e/o limiti di età ) 

-    Gestione di una lezione di equitazione avanzata. 
 
ESAME:  

-    Prova scritta  ( sulle materie trattate durante il corso ) 
-    Prova pratica sul campo (  gestione di una lezione di equitazione sulle varie specialità) 

 
 
 

Relativamente al corso di 3° Livello le materie saranno trattate in modo 

più approfondito e particolareggiato, curando i dettagli in modo più tecnico 

e dettagliato. 
 
 
 
La  Commissione  Giudicante  sarà  nominata  da  SEF  ITALIA  con  presenza  obbligatoria  di  un 
Maestro di doma classica o in alternativa un Istruttore di 3° livello ( doma classica is critto da 
almeno 5 anni ). 

 
 
 
 

Corsi di equiparazione e/o estensione di brevetti tecnici 
 
 
 

Premessa 
Il dipartimento doma classica prevede un iter formativo proprio, finalizzato all’ottenimento di 
brevetti tecnici ( operatore di base, istruttori di vario livello e Giudici) . 
Tale disposizione si rende necessaria per varie motivazioni, prima su tutte il valore internazionale 
della disciplina stessa. Tale circostanza impone un’accurata preparazione in linea con le altre scuole 
internazionali. 
Gli Istruttori dovranno garantire una conoscenza professionale del settore a seconda del livello dagli 
stessi conseguito. 

 
Equiparazioni ed estensioni brevetti 
I quadri tecnici attualmente in essere in SEF ITALIA, potranno, limitatamente al livello dagli stessi 
posseduto, partecipare a corsi di aggiornamento di doma classica, finalizzati ad allargare la loro 
conoscenza sui regolamenti, le specialità che la compongono i criteri di valutazione e quant’altro 
necessario per uniformare le loro conoscenze.
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Struttura del corso 
Si articolerà in 2 giorni ( 16 ore ). 

 
Saranno trattate le varie materie: 

-    Cenni di storia della doma classica 
-    Regolamento Internazionale ( WAWE ) 
-    Regolamento Nazionale 
-    Specialità doma classica ( Lavoro in piano, prova di precisione, prova di velocità ) 
-    Prova di sbrancamento con regolamento Internazionale. 
-    I criteri di valutazione delle  due prove a Giudizio 
-    Caratteristiche di lavoro del cavallo “ tipo “ da doma classica 
-    Importanza dell’uniformità di giudizio 
-    Costruzione di un campo gara per la prova di precisione e velocità 

 
Valutazione finale 
La valutazione finale sarà conseguente ad un colloquio con il Maestro di doma classica, il quale 
attesterà la conoscenza delle materie trattate nel corso. 

 
Finalità. 
Quanto sopra abilita gli Operatori di base, Istruttori di 1° - 2° - 3° livello e Giudici di altre discipline 
SEF ITALIA,  ad operare nel settore doma classica. 


